
 



BRESCIA E PROVINCIA
cronaca@giornaledibrescia.it

«La sicurezza
non è un costo
ma un patrimonio
per tutto il Paese»

In crescita.

Formazione.

//

BRESCIA. «Il tema della sicurez-
za sul lavoro richiede necessa-
riamente un salto culturale:
dobbiamo entrare nella logica
che il lavoro ha una sua dignità
e che la vita di una persona va
rispettata e salvaguardata.
Sempre». Il segretario generale
della Uil di Brescia è lapidario:
«La questione della sicurezza -
continua Mario Balio - non è
una problema solo di Uil e Cgil,
ma dev’essere una battaglia di
tutti. La sicurezza sul lavoro è
un patrimonio per tutto il Pae-
se».

Alla vigilia dello sciopero ge-
nerale indetto dalla Cigl e dalla
Uil contro le morti sul lavoro e
perunnuovomodellodiimpre-
sa sociale e per una giusta rifor-
ma fiscale, un altro dramma si
è consumato in una centrale
idroelettrica sull’Appennino
Bolognese. Maurizio Landini,
che domani in piazza Paolo VI,
nel cuore della nostra città,
chiuderà la manifestazione dei
sindacatieora non trovagiusti-
ficazione per questa tragedia.
«Siamo di fronte all’ennesima
strage- commentail leader del-
la Cgil -. Ogni giorni in media
muoiono tre persone, poi ogni
mese succedono cose di que-
sta natura con più morti. C’è
un modello di fare impresa che
non va bene e che va cambia-
to». Landini condivide le paro-

le di Bailo: «Non conosciamo
ancora nel dettaglio quello che
è successo, ma spesso siamo di
fronte a ditte in appalto. Salute
esicurezza nonpossono essere
considerate un costo. Domani
abbiamo proclamato uno scio-
pero con la Uil di quattro ore
pertuttoil settoreprivato. Biso-
gna estendere i controlli. La vi-
ta delle persone deve essere al
centro di qualsiasi attività». Il
segretario della Camera del La-
voro non ha scelto a caso la
piazza di Brescia per fare il suo
intervento. «Dopo la pande-
mia - riconosce la collega di se-
greteriaedexsegretariogenera-
le dellaFiom, FrancescaRe Da-
vid - Brescia, così come tutta la
Lombardia, è stata protagoni-
sta di una notevole crescita in-
dustriale e contestualmente è
stata protagonista in negativo
per numero di infortuni e mor-
tisul lavoro registrati. Peril mo-
mento non conosciamo bene
ladinamicachehaportatoall’e-
splosione di Suviana, ma a
quantoparesi trattacome inal-
tre drammatiche occasioni di
un sito industriale complesso,
in cui per garantire la sicurezza
sul lavoro è necessario un sfor-
zo maggiore rispetto a quello
ordinario: servono prevenzio-
ne, formazione, coordinamen-
to,manutenzione, investimen-
tie incentivi persostenerli. Ser-
ve una nuova cultura del lavo-
ro - chiude Re David -: una cul-
tura attiva che cancelli questa
tendenza angosciante». // EBIS

//

Domani Maurizio Landini
in Piazza Paolo VI per lo sciopero
nazionale indetto da Cgil e Uil
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INIZIATIVE PER GARANTIRE LA SICUREZZA IL PERICOLO PERCEPITO SUL POSTO DI LAVORO
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Lavoratori a cui capita spesso

di sentirsi in pericolo nel proprio lavoro

Lavoratori che negli ultimi 3 mesi hanno subito

o assistito ad un infortunio dovuto alla mancata

osservazione di misure di prevenzione del rischio
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La manifestazione

Investire sulle scuole
e nella tecnologia
Cosa fare

Più di un lavoratore su
cinque si sente
«spesso» in pericolo

sul posto di lavoro, un rapporto
che diventa addirittura sei su
dieci per gli operai edili. Negli
ultimi tre mesi quasi un addetto
su sette ha subito oppure ha
visto un infortunio dovuto alla
mancata osservazione delle
misure di prevenzione (una
media del 13,4%, che sale al 21,2
nei cantieri e al 21,8 nelle
fabbriche). Secondo il 61,4% dei
lavoratori negli ultimi cinque
anni le condizioni di salute e di
sicurezza nelle loro aziende non
è migliorata. Le azioni principali
compiute dalle imprese
riguardano la formazione con
focus sulla percezione del
rischio e sul comportamento
(47,4%), gli investimenti in
tecnologia, come sensori e
macchinari (il 24,6%), la raccolta
e lo studio delle segnalazioni
dei «quasi» infortuni (15,2%), la
statistica del proprio
andamento infortunistico nel
tempo e il confronto con i dati
di settore (11,4%). Secondo i
lavoratori, ben il 23,2% delle
loro aziende non ha intrapreso
alcuna iniziativa.

Emergenza. Ancora in crescita nel Bresciano gli infortuni sul lavoro

Enrico Mirani
e.mirani@giornaledibrescia.it

Sono le risposte di 1.045
lavoratori interpellati
Nel 2024 infortuni ancora
in aumento rispetto al 2023

/ «L’emergenza sicurezza nei
luoghidi lavoro si affronta con
la mobilitazione, il confronto
stabile, le azioni per aumenta-
re la cultura e la formazione,
noncongli scioperi, che servo-
nosoltantoalavarsi la coscien-
za e a non fare nulla». Il segre-
tario generale della Cisl bre-
sciana, Alberto Pluda, punta il
dito contro Cgil e Uil. Il riferi-
mento è allo sciopero genera-
le di domani nel settore priva-
to convocato dalle due sigle,
che fra le motivazioni mette
«zero morti sul luogo di lavo-
ro». La Cisl, commenta Pluda,
«preferisce impegnarsi con fa-
tica ogni giorno su questi te-
mi.A Brescia abbiamoinvesti-
to persone e competenze,
creandoanche undipartimen-
to specifico». Lunedì 22 aprile,

al Centro Fiera di Montichiari,
è convocata l’assemblea dei
seicento delegati Cisl. Titolo:
«Fermiamo la scia di sangue».
Ci saranno testimonianze di
delegati e vittime di infortuni
con la partecipazione, oltre-
ché dei dirigenti sindacali, del
direttore dell’Ats Claudio Si-
leo e del responsabile ispezio-
ni Itl Brescia, Vincenzo Perna.

Il 30 gennaio dell’anno scor-
so i sindacati bresciani e le tre-

diciassociazioni datorialihan-
no firmato l’accordo (il primo
a livello nazionale) per un im-
pegno comune, «un percorso
chiaro di azioni concrete sulla
sicurezzae sullasalute», sotto-
linea Pluda. «Quell’accordo è
fermo, non si fa nulla e non
per nostra volontà. Anzi. Chie-
diamo con forza la ripresa di
quelpercorso». Nella prima fa-
se, aggiunge il segretario Pao-
lo Reboni, «c’era statoentusia-

smo, poi qualcuno è scappa-
to». Di recente la Cisl ha solle-
citato la ripresa. «Abbiamo
avuto la disponibilità di sole
cinque associazioni datoriali.
Cgil e Uil non hanno neppure
risposto. C’è chi pensa che il
progettosiatroppo impegnati-
viechi vuole coltivare ilsuo or-
ticello», attacca Reboni.

Invece, insiste Pluda, «su si-
curezza e salute l’attenzione
deve essere di tutte le rappre-
sentanze sociali. Serve un’a-
zione comune e condivisa,
non slogan e proclami. Attra-
verso l’Osservatorio abbiamo
interpellato i lavoratori per ca-
pire cosa fare». Occorre semi-
nare di più, soprattutto nelle
scuole. «È sbagliato pensare
di fare formazione solo nelle
aziende», dice Reboni. «Ci so-
no in giro finti enti formativi»,
attacca. Non solo. «I corsi si
tengonoin italiano e tantistra-
nieri non sono nemmeno in
grado di capire».

La situazione, dicono i sin-
dacalisti, è critica nelle micro
e piccole aziende. «In quelle
serie, medie e grandi, dove si
fanno le cose bene, i risultati
positivisivedono». Frainume-
rosi dati forniti dall’inchiesta
dell’Osservatorio Cisl ce n’è
uno significativo: il 26% dei la-
voratori ha dovuto comprare
a sue spese i dispositivi di pro-
tezione. La condizione più ne-
gativa, rimarca la Cisl, si regi-
stra nei cantieri. // E. MIR.

Prevenzione. C’è molto da fare nelle aziende e nei cantieri

Il 21% si sente
in pericolo
sul posto
di lavoro

La scarsa
consapevolezza
del problema
Le criticità
soprattutto nelle
micro imprese
e nei cantieri

Segretari. Alberto Pluda e Paolo Reboni della Cisl

«Incidenti sul lavoro:
ritmi eccessivi
troppe mansioni
e poca formazione»

Società Presentata un’indagine dell’Osservatorio conoscitivo della Cisl bresciana sulla sicurezza e la salute

Su Teletutto
Malattie intestinali croniche
Se ne parla a Obiettivo salute
Sono 250mila in Italia e 7 milioni nel
mondo le persone con malattie
infiammatorie croniche intestinali,
con un’incidenza stimata intorno ai
10-15 nuovi casi su 100.000 abitanti

all’anno. Recenti studi hanno messo
in luce la necessità di migliorare lo
sforzo terapeutico. Se ne parla oggi
alle 20.30 su Teletutto a Obiettivo
salute. In studio con Daniela Affinita
parte dell’equipe dell’Uoc di
Gastroenterologia ed Endoscopia
Digestiva della Poliambulanza.

La polemica

Il segretario Pluda
chiede la ripresa
del confronto con le
associazioni datoriali

La Cisl: «Noi impegnati
Da Cgil e Uil solo slogan»

Cisl. Presentato ieri il rapporto dell’Osservatorio su salute e sicurezza

OGGI
IN CITTÀ
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«La sicurezza
non è un costo
ma un patrimonio
per tutto il Paese»

/ I ritmi di lavoro eccessivi, le
distrazioni indotte dalle trop-
pe mansioni richieste, le stru-
mentazioni inadeguate, la
noncuranza dei superiori, la
scarsacooperazione fra icolle-
ghi, la poca o nulla formazio-
nericevuta. Sono queste, in or-
dine di importanza, le princi-
pali fonti degli incidenti sul la-
voro. A sostenerlo sono i lavo-
ratori che hanno partecipato
all’indagine della Cisl brescia-
na, un campione di 1.045 suoi
iscritti dipendenti di aziende
pubbliche e private di tutti set-
tori produttivi. Un’inchiesta
realizzata dall’«Osservatorio
conoscitivosu salutee sicurez-
za sui luoghi di lavoro» (il testo
completo è sul sito della Cisl
bresciana). La percezione del
pericolo è maggiore nella mi-
cro e piccole imprese, nei can-
tieri edili e in quelli stradali do-
ve, secondo buona parte degli
intervistati, latitano le atten-

zioni e la formazione. Il tutto
si inserisce in un quadro deso-
lante per quanto riguarda la
(scarsa) consapevolezzadei la-
voratori in generale sul tema e
sulla regole. Quello che esce
dall’indagine della Cisl è un
quadropreoccupante nel con-
testo di un territorio in soffe-
renza. «C’è tantissimo ancora
da fare», com-
mentano i segre-
tari della Cisl Al-
berto Pluda e
Paolo Reboni.

In crescita. L’an-
no scorso Bre-
scia ha registrato
38 lutti sui posti
di lavoro, maglia nera in Lom-
bardia e 25esima provincia in
Italia. Quest’anno (genna-
io-febbraio) lasituazione è tut-
t’altro che buona: siamo già a
sei vittime (triste primato lom-
bardo), il doppio rispetto allo
stesso periodo del 2023. Non
solo. Il grafico che pubblichia-
mo sopra indica come nel Bre-
sciano nel 2024 siano in cresci-
ta sia gli infortuni (+7,5%), che

le malattie professionali
(+10,6%). «Purtroppo - sottoli-
neano Alberto Pluda e Paolo
Reboni- dopoun calo, negliul-
timi anni si assiste a una inver-
sione di tendenza». Preoccu-
pa anche la scarsa conoscen-
za dei lavoratori sui concetti
base legati alla salute e alla si-
curezza: uno su due non sa co-
sa sia il rischio; la metà non ha
un’idea,neppure vaga, del nu-
mero dei morti (1.041 nel
2023) e degli infortuni
(585.356) in Italia. Più del 38%
degli intervistati ravvisa nei rit-
midi lavoro esagerati la princi-
pale causa degli incidenti, se-
guita dalle distrazioni dovute
alle molteplici richieste
(33,3%) e dalla strumentazio-

ne di lavoro ritenuta
non adeguata
(22,5%). La noncu-
ranzadapartedeisu-
periori viene indica-
ta soprattutto dai la-
voratori dei cantieri
(il 36,5%).

Formazione. La for-
mazione è un punto dolente
(in particolare nelle micro e
piccole aziende): il 40% dei la-
voratori intervistati dichiara
di non avere seguito program-
mi di addestramento su salute
e sicurezza; il 14% non ha fre-
quentato corsi di formazione
(il 25% fra gli edili); il 14% so-
stiene di non avere ricevuto al-
cuna informazione su questi
argomenti. «Nel Bresciano -

commenta Reboni - ci sono
65milaimpresechehannome-
nodinovedipendenti:chicon-
trolla cosa accade lì? È difficile
persino entrare in queste
aziende. Conosciamo gli osta-
colichedevono affrontareino-
striRappresentanti dei lavora-
tori per la sicurezza territoria-
le».

L’81,4% delle persone affer-
ma che nella propria azienda
non vengono forniti dati sul
tempo trascorso dall’ultimo
infortunio; quasi la metà so-
stiene di svolgere l’attività in
contesti in cui non avviene la
corretta manutenzione degli

ambienti e delle attrezzature;
il 15% lamenta la scarsa visibi-
lità dei segnali di sicurezza. «I
luoghi di lavoro che appaiono
menosicuri - ribadisceFrance-
scoGirolimetto,direttore diBi-
blioLavoro (l’istituto di ricer-
ca di Cisl Lombardia che ha
elaboratoi dati)- sono concen-
trati nelle micro e piccole im-
prese».Molti lavoratorimarca-
no la carenza di attenzione e
difiguredi responsabilità inte-
ma disalute e sicurezza: la me-
tà degli intervistati osserva
che questi argomenti non ven-
gono mai trattati nelle assem-
blee sindacali. //

BRESCIA.

// EBIS

/ La cultura della sicurezza
sui posti di lavoro va insegna-
ta a partire dalle scuole (il
65,3% degli intervistati). Inol-
tre, le aziende devono investi-
re di più in strumentazione
tecnologica (62,8%) e fornire
indicazioni più chiare sulle fi-
gure incaricate della sicurezza
a cui rivolgersi (54,4%). Que-
ste, secondo i lavoratori inter-
vistati, le misure più pressanti

da adottare. Cultura, tecnolo-
gia, responsabilità. C’è biso-
gnoanche dimaggioricontrol-
li, di pene più severe, di mo-
menti di confronto. Aumenta-
re la formazione e diminuire i
ritmidi lavorosono considera-
te azioni altrettanto necessa-
rie. Il segretario generale della
Cisl bresciana, Alberto Pluda,
pone l’accento sulla proposta
di legge di iniziativa popolare
lanciata dal suo sindacato per
una maggiore partecipazione
attiva dei lavoratori alla vita
delle imprese. «Serve più pro-

tagonismo dei lavoratori nelle
aziende, non è più il tempo
del conflitto», sostiene Pluda.
«La partecipazione gestiona-
le, organizzativa e consultiva
è la via sindacale non solo per

aumentare i salari, ma anche
per prevenire gli infortuni. La
pensa in questo modo anche
la grande maggioranza dei la-
voratori che ha risposto alla
nostra ricerca». //

Domani Maurizio Landini
in Piazza Paolo VI per lo sciopero
nazionale indetto da Cgil e Uil

La manifestazione

Investire sulle scuole
e nella tecnologia
Cosa fare

Più di un lavoratore su
cinque si sente
«spesso» in pericolo

sul posto di lavoro, un rapporto
che diventa addirittura sei su
dieci per gli operai edili. Negli
ultimi tre mesi quasi un addetto
su sette ha subito oppure ha
visto un infortunio dovuto alla
mancata osservazione delle
misure di prevenzione (una
media del 13,4%, che sale al 21,2
nei cantieri e al 21,8 nelle
fabbriche). Secondo il 61,4% dei
lavoratori negli ultimi cinque
anni le condizioni di salute e di
sicurezza nelle loro aziende non
è migliorata. Le azioni principali
compiute dalle imprese
riguardano la formazione con
focus sulla percezione del
rischio e sul comportamento
(47,4%), gli investimenti in
tecnologia, come sensori e
macchinari (il 24,6%), la raccolta
e lo studio delle segnalazioni
dei «quasi» infortuni (15,2%), la
statistica del proprio
andamento infortunistico nel
tempo e il confronto con i dati
di settore (11,4%). Secondo i
lavoratori, ben il 23,2% delle
loro aziende non ha intrapreso
alcuna iniziativa.

Emergenza. Ancora in crescita nel Bresciano gli infortuni sul lavoro

Enrico Mirani
e.mirani@giornaledibrescia.it

Sono le risposte di 1.045
lavoratori interpellati
Nel 2024 infortuni ancora
in aumento rispetto al 2023

// E. MIR.

Prevenzione. C’è molto da fare nelle aziende e nei cantieri

Il 21% si sente
in pericolo
sul posto
di lavoro

La scarsa
consapevolezza
del problema
Le criticità
soprattutto nelle
micro imprese
e nei cantieri

Segretari. Alberto Pluda e Paolo Reboni della Cisl

«Incidenti sul lavoro:
ritmi eccessivi
troppe mansioni
e poca formazione»

Società Presentata un’indagine dell’Osservatorio conoscitivo della Cisl bresciana sulla sicurezza e la salute

Su Teletutto
Malattie intestinali croniche
Se ne parla a Obiettivo salute
Sono 250mila in Italia e 7 milioni nel
mondo le persone con malattie
infiammatorie croniche intestinali,
con un’incidenza stimata intorno ai
10-15 nuovi casi su 100.000 abitanti

all’anno. Recenti studi hanno messo
in luce la necessità di migliorare lo
sforzo terapeutico. Se ne parla oggi
alle 20.30 su Teletutto a Obiettivo
salute. In studio con Daniela Affinita
parte dell’equipe dell’Uoc di
Gastroenterologia ed Endoscopia
Digestiva della Poliambulanza.

La polemica

Il segretario Pluda
chiede la ripresa
del confronto con le
associazioni datoriali

La Cisl: «Noi impegnati
Da Cgil e Uil solo slogan»

Cisl. Presentato ieri il rapporto dell’Osservatorio su salute e sicurezza
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IRENEPANIGHETTI

Brescia si conferma capitale degli infortuni
sul lavoro. Lo certificano i numeri dei primi
mesi dell’anno: al 29 febbraio, infatti, sono
cresciuti del 16,7% rispetto al 2023 e, con i 9
morti da gennaio (6 a quella data, più gli ulti-
mi 3 di marzo) diventa la provincia della
Lombardia con il maggior numero di decessi
staccando Milano e Monza. Sono alcuni dei
dati emersi da una ricerca promossa dalla Ci-
sl di Brescia nell’ambito della mobilitazione
per la sicurezza sul lavoro con elaborazioni a
cura di Bibliolavoro, il centro studi regionale
del sindacato. L’indagine ha visto 1.045 per-
sone (52,1% donne e 47,9% uomini) che lavo-
rano in tutti i settori produttivi, pubblici e pri-
vati, con età media di 48 anni, rispondere ad
un questionario articolato in 6 temi: ricostru-
zione del quadro di salute e sicurezza azien-
dali, fattori maggiormente impattanti sulla
probabilità di infortunarsi, azioni di contra-
sto agli infortuni messe in campo dalle azien-
de, approfondimento su fornitura e gestione
dei dispositivi di protezione individuale
(Dpi), valutazione di proposte per incremen-
tare salute e sicurezza nei luoghi di lavoro,
ruolo della partecipazione dei lavoratori nel-
la prevenzione di infortuni sul lavoro.

I risultati
Dalla ricerca emerge il fatto che nel Brescia-
no si lavora tanto, male e con poca consape-
volezza del pericolo, soprattutto nelle picco-
le imprese. Nel dettaglio Francesco Giroli-
metto direttore di Bibliolavoro, ha illustrato i

risultati dell’indagine. «La voce dei lavoratori
appare chiara: i principali fattori che potreb-
bero portare a infortunarsi sono identificati
negli eccessivi ritmi di lavoro (38,1%), nelle
distrazioni dovute alle molteplicità di man-
sioni richieste (33,3%) e nella strumentazio-
ne di lavoro non adeguata (22,5%). Grave an-
che che 2 lavoratori su 10 identifichino la
noncuranza dei superiori come fattore di ri-
schio: dato che si aggrava tra i lavoratori dei
cantieri, arrivando al 36,5% - osserva Giroli-
metto - L’analisi mette in luce come nelle mi-
cro e piccole imprese i lavoratori segnalino
un numero maggiore di rischi per la salute e
la sicurezza, rispetto ai colleghi impiegati in
aziende di medie e grandi dimensioni».

Preoccupa la scarsa conoscenza da parte di
chi lavora dei concetti di base: «Il 50% non sa
cosa sia il rischio, 4 su 10 non conoscono la
nozione di pericolo, il 16% non conosce la
funzione dell’applicazione delle norme sulla

salute e sicurezza, il 12,4% non è al corrente
della definizione di salute e sicurezza nei luo-
ghi di lavoro - sottolinea Girolimetto -. Circa
la metà dei lavoratori intervistati non ha con-
tezza delle dimensioni del fenomeno delle
morti e degli infortuni sul lavoro, tendendo a
sottostimare il problema».

Non solo. «Il 21% dichiara di sentirsi spesso
in pericolo sui propri luoghi di lavoro ( circa il
60% tra i lavoratori dei cantieri), oltre il 60%
ritiene che negli ultimi 5 anni la situazione
non sia migliorata all’interno della propria
azienda- prosegue il direttore di Bibliolavoro
- Il 23,2% lamenta che non sia stata intrapre-
sa alcuna azione da parte dei datori di lavoro
per mitigare i rischi. Più attive in materia di
prevenzione risultano essere le medie e gran-
di imprese, mentre dal punto di vista settoria-
le sono le fabbriche». Grave la situazione rela-
tiva ai dispositivi di protezione. «Il 26,1% dei
lavoratori li ha dovuti acquistare autonoma-
mente, il 17,1% lamenta che l’azienda non li
cambia regolarmente, all’8,2% dei lavoratori
non vengono forniti dall’azienda», ricorda.
Anche la carenza di formazione è allarmante.
«Oltre il 40% degli intervistati dichiara di non
aver eseguito programmi di addestramento
su salute e sicurezza, il 14% non ha frequenta-
to corsi di formazione e aggiornamento, con
dati che raggiungono il 25% tra gli intervistati
impiegati nei cantieri. Il 13,8%, infine, dichia-
ra di non aver nemmeno ricevuto generiche
informazioni verbali o scritte sul tema salute
e sicurezza. Notevoli differenze in termini di
opportunità formative emergono tra lavora-
tori pubblici e privati: tra i primi solo il 7% è
costretto a rinunciare alla formazione, men-
tre tra i secondi è il 16% a rinunciare».

WITHUBFONTE: CISL BRESCIA

I lavoratori e i fattori di pericolo
Così le risposte dei bresciani

8,4%

14,6%

17,5%

17,5%

17,6%

22,5%

33,3%

38,1%

Poca chiarezza sulle mansioni da svolgere

Scarsa formazione ricevuta

Poca comunicazione e cooperazione tra colleghi

Noncuranza dei superiori

Lavorare per troppe ore consecutivamente

Strumentazione di lavoro non adeguata

Distrazioni dovute alla molteplicità di mansioni richieste

Eccessivo ritmo di lavoro

Mortisullavoro,Brescia
maglia nera regionale

«Manca la formazione»
• Nove le vittime dall’inizio del 2024 e incidenti in aumento rispetto all’anno prima

Una ricerca Cisl e Bibliolavoro sottolinea che per il 38% dei 1.045 occupati intervistati
la causa degli infortuni è rappresentata dagli eccessivi ritmi durante i turni mentre

il 40% del campione non ha seguito programmi per addestramento, sicurezza e salute

Lo studio

Studio La presentazione della ricerca
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Ilconfronto

Il sindacato insiste
«I dipendenti vanno

coinvolti di più»

La Cisl di Brescia ne è con-
vinta: «La sicurezza fa par-
te integrante dell’organiz-
zazione del lavoro». Lo ri-
badisce il segretario gene-
rale Alberto Pluda. «La par-
tecipazione di lavoratrici e
lavoratori può migliorare
la qualità della vita in azien-
da, la sicurezza, il salario e
anche il profitto», aggiunge
Paolo Reboni.

Dalla ricerca svolta emer-
ge l’unanimità nel ritenere
importante la partecipazio-
ne, nelle sue 3 forme: ge-
stionale (utile per il 68,1%),
organizzativa (68%) e con-
sultiva (%7,2%). Eppure
l’indagine evidenzia come
molti lamentino la carenza
di attenzione e figure di re-
sponsabilità in tema di sa-
lute e sicurezza: il 48,9%
degli intervistati afferma
che nelle assemblee sinda-
cali non si tratta il tema del-
la salute e sicurezza dei di-
pendenti, il 30,8% lavora in
aziende in cui non viene
nominato un medico com-
petente, il 27% non ha un
organigramma con le figu-
re di responsabilità espo-
sto nella bacheca azienda-
le ed infine il 21% non ha
eletto rappresentati per la
sicurezza (Rlst)».

Questa figura è essenzia-
le, come spiega Francesco
Martinelli, Rappresentante
dei lavoratori per la sicu-
rezza territoriale che ogni
giorno entra nelle azienda.
«La normativa esiste, non è
male, anche se andrebbe
aggiornata, ma occorrono
più controlli, formazione
continua e partecipazione
attiva da parte di chi lavo-
ra», sottolinea. Le proposte

di chi lavora sono chiare,
come spiega ancora la ri-
cerca della Cisl. «La misura
ritenuta più utile è iniziare
ad insegnare dalla scuola il
tema della salute e sicurez-
za (65,3%)- spiegano dal
sindacato - segue la richie-
sta di maggior responsabili-
tà e investimenti da parte
delle aziende per migliora-
re le tecnologie finalizzate
alla riduzione dei rischi e
degli infortuni (62,8%) e
fornire indicazioni più
chiare sulle figure della si-
curezza a cui rivolgersi
(54,4%)». Servono più con-
trolli e pene più severe per
chi trasgredisce la legge
(54,1%). Necessaria appare
anche una migliore orga-
nizzazione del lavoro: in
particolare i lavoratori chie-
dono di rendere più chiari
mansioni e responsabilità
(50,4%). «Oltre il 40% desi-
dera più formazione, ma
migliore», evidenziano dal-
la Cisl.

Infine è emerso un desi-
derio di «aumentare re-
sponsabilità e attenzione
dei superiori e ridurre i rit-
mi lavorativi. In molti casi
è stata segnalata la necessi-
tà di una maggiore atten-
zione alla salute mentale
nei luoghi di lavoro ed è sta-
to richiamato il ruolo del
sindacato come garante
della sicurezza».Ir.Pa.

Lamobilitazione

1.045 38,1%

• La proposta arriva dalla
Cisl dopo la lettura delle
risposte al questionario
«Le loro sollecitazioni
possono dare risultati»

Il pressing

Sono stati coinvolti nell’indagine condotta dal centro studi
regionale della Cisl: un’indagine dalla quale sono emerse le
grandi preoccupazioni dei lavoratori rispetto ai rischi che si
corrono sul posto di lavoro. E che possono portare anche alle
peggiori conseguenze per gli occupati.

LAVORATORI

Secondo i lavoratori che hanno preso parte all’indagine, il
principale fattore di rischio è rappresentato dagli eccessivi
ritmi di lavoro: quasi 4 su 10 di loro considerano l’intensità di
produzione prima causa che può portare a incidenti o
infortuni all’interno dei luoghi di lavoro

IL RISCHIO TOP

Ultima vittima Il 27 marzo a ha perso la vita in un cantiere di Orzivecchi il 52enne Nazmi Morina

Per la Cisl la sicurezza va
affrontata sempre e il me-
todo con cui farlo è preci-
so. «Serve intervenire
con una strategia organi-
ca, continuativa e condi-
visa», precisa il segretario
generale di Brescia Alber-
to Pluda invitando all’ap-
puntamento di lunedì 22
al Centro fiera di Monti-
chiari, dove, dalle 9 ci sa-
rà l’assemblea generale
dei delegati del sindaca-
to. Nel corso della giorna-
ta sono previsti gli inter-
venti di Pluda, Claudio Si-
leo (direttore di Ats Bre-
scia), Vincenzo Perna (re-
sponsabile ispezioni Itl
Brescia), Roberta Vaia (se-
gretaria Cisl Lombardia)
e Mattia Pirulli segretario
nazionale.

Spazio poi anche alle
testimonianza di delega-
te e delegati e di vittime
di infortuni. Ci sarà an-
che la proiezione del fil-
mato «L’angelo della sicu-
rezza» realizzato dalla
scuola don Milani di Mon-
tichiari e la mostra foto-
grafica «Io ero. Memoria
di vite spezzate». La Cisl
ricorda inoltre la sua pro-
posta di legge di iniziati-
va popolare «La parteci-
pazione al lavoro» che na-
sce per dare piena attua-
zione all’articolo 46 della
Costituzione (quello che
riconosce ai lavoratori il
diritto di partecipare alla
gestione delle aziende)
come strumento per il
miglioramento della sicu-
rezza sul lavoro». Ir.Pa.

Il tema
al centro

della
prossima

assemblea

• Il 22 aprile i delegati
saranno al Centro Fiera
di Montichiari
Previste testimonianze
di chi si è infortunato

Vertice Alberto Pluda

Cgil e Uil, domani corteo in città
Con lo slogan «Adesso Ba-
sta» si terrà domani lo scio-
pero generale, proclamato
da Cgil e Uil, di quattro ore
in tutti i settori privati, otto
in quello dell’edilizia, con
manifestazioni ed iniziati-
ve che si terranno a livello
territoriale. Una mobilita-
zione indetta a sostegno del-
le comuni rivendicazioni:
zero morti sul lavoro, per
una giusta riforma fiscale,
per un nuovo modello so-
ciale di fare impresa, a mag-

gior ragione dopo le ultime
notizie di cronaca e dopo il
drammatico incidente di ie-
ri pomeriggio in provincia
di Bologna. E Brescia sarà al
centro della protesta: il se-
gretario generale della Cgil,
Maurizio Landini, conclude-
rà la manifestazione che si
svolgerà in città. Il concen-
tramento del corteo è previ-
sto per le 8.30 in Piazzale
Cesare Battisti, attraverserà
poi le vie del centro per arri-
vare in piazza Paolo VI, do-

ve – dopo gli interventi del-
le delegate e delegati delle
due confederazioni – pren-
derà la parola il leader della
Cgil. La Cisl invece non ci sa-
rà, come già in occasione
della protesta dello scorso
novembre: «Il conflitto oggi
non paga più, dobbiamo ri-
partire con i tavoli di lavoro
dell’accordo siglato il 30
gennaio 2023 con 13 asso-
ciazioni datoriali e oggi an-
cora fermo», dice il segreta-
rio generale Alberto Pluda.

TRESCORE BALNEARIO (BG)  - Via Galileo Galilei, 92 - Tel. +39 035 4258579 - info@allpavsrl.it

L a ALLPAV realizza in oltre, pavimentazioni 
speciali in calcestruzzo che più si adattano 
ai diversi campi d’impiego; arredo urbano, 
viali e cortili, civili abitazioni, sale espositive 

e negozi, con finiture in grado di soddisfare le diverse 
esigenze, dall’effetto antisdrucciolo, fino ai diversi e 
più pregiati tipi di trattamenti in resina.

Si eseguono inoltre pavimentazioni con finitura al 
quarzo e rame a spina di pesce di diverse colorazioni, 
trattamenti superficiali in resina che ne migliorano le 
caratteristiche tecniche ed estetiche.

L a ALLPAV realizza pavimentazioni 
industriali, eseguite a mano o con 
vibro-finitrice LASERSCREED, 
offrendo alla propria clientela 

una progettazione completa della 
pavimentazione,  assicurando qualità totale 
dei materiali impiegati, posa in opera con 
maestranze specializzate e costantemente 
aggiornate.
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